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Air terminal 
Ai privati 
i bus navetta 
da Termini 
mm O penseranno I privati a 
garantire 11 servizio dei bus na
vetta che collegherannb la sta
zione Termini con 11 nuovo ter 
minai dell'Ostiense' Pare di si 
Le Ferrovie dello Stato hanno 
detto no all'Acotral che si era 
offerta di trasportare i viaggia
tori visto che da lunedi prossi
mo urA sospeso il servizio dei 
pullman blu per l'aeroporto. E 
la ditta che probabilmente se 
ne occuperà sart la Cialone di 
Ferentino, in provincia di Pro
sinone. «Uno scandalo - è sta
ta la prima reazione dell'Aco-
tral - ci siamo noi, c'è l'Aloe. 
Perchè dare questo servizio a 
una azienda privata .̂ 

Fino ad oggi era proprio l'a
zienda romana a garantire in 
un'ora al passeggeri in transito 
da Roma l'arrivo al Leonardo 
da VincL Ma da giugno, ha co-

• mmdato a funzionare il nuovo 
treno gestito dalle Fs. Un colle
gamento snobbato, che non 
ha mai fatto il pieno, anzi ha 
seriamente preoccupato la di
rigenza deirente di stato pro
prio per la sua Incapacità di fa
re breccia tra I pendolari del
l'aerea Nonostante le sue ca» 
rataMiche: veloce, comodo, 
tal partenza ogni venti minuti, 
con una sola fermata, alla Mu-

• rateila. Proprio per far si che la 
gente cominciasse a servirsi di 

' questo treno, e stato deciso di 
sospendere il •dopplone»degli 
autobus. Mettendo le navette, 
che però non saranno gestite 
dall'AcotraL 

Scuola x 

«Salvemini» 
chiuso 
per... topi 
IH Sciopero a oltranza fi
no a quando il Comune non 
prowedera a ripulire l'istitu
to. Stanchi di convivere coni 
topi, gli studenti del «Salve» 
mini», una delle scuole finite 
nel mirino della magistratu
ra In. seguito all'Indagine sul, 
degradò degli istituti romani, 
hanno deciso di astenersi 
dalle lezioni finché la Usi 
non procederà alla derattiz
zazione. 

Malgrado l'intervento del 
giudice, e la dichiarazione 
di inagibilità da parte della 
Usi, gli animali continuano a 
spadroneggiare nell'edificio. 
A nulla serve il topicida che 
qualche bidello sparge in gi
ro per (corridoi. 

Burrascosa assemblea cittadina 
Amato, Acquaviva e Landi 
non convincono la base 
che è un bene la giunta con la De 

L'appello del vicesegretario 
«Non indebolite Carraro» 
Ma la platea dà la parola a Dell'Unto 
«Deve decidere tutto il partito» 

Metà Psi insiste per fare la crisi 
Allergia da commissario. L'attivo dei socialisti roma
ni sancisce la spaccatura interna al garofano della 
capitale sulla giunta. La fedeltà al patto di ferro con 
la De. riaffermata da commissario provinciale Gen
naro Acquaviva. Non la pensa cosi la base che ieri è 
esplosa. «Il Psi più presto si allontana da questa De, 
più presto sarà capace di risolvere i problemi della 
città», ha detto Paris dell'Unto. 

FABIO LUPPINO 

• • «Buffoni, buffoni, fate 
parlare Dell'Unto!» 1 socialisti 
romani, improvvisamente, sco
prono che I commissari hanno 
messe- il partito in manette. E 
cosi ieri sera sono esplosi du
rante I lavori dell'attivo roma
no, rissosi, polemici, per una 
volta fuori dal savoir-faire da 
vestito gessato imposto dal 
nuovo corso appiattito su Car
raro. e hanno fatto appello al 
capopolo del garofano capito
lino, Paris Dell'Unto, che a 
denti stretti ha rispettato la 
consegna al silenzio in questi 
mesi Ma non negli ultimi stor
ni. Lui a chiedere la crisi in 
Campidoglio e I commissari a 
zittirlo, a zittire anche quei 
consiglieri comunali che han
no (atto altrettanto e che oggi 

Incontreranno il sindaco Car
raro «A livello locale non deve 
attuarsi uni politica diversa da 
quella fatta a livello naziona
le», ha detto il vice segretario 
del Psi, Giuliano Amaro II na
turale coronamento di un atti
vo concentrato sulla •norma
lizzazione» dei ribelli della ca
pitale Gennaro Acquaviva, 
commissario provinciale e 
Bruno Landi, commissario re
gionale, hanno speso lunghi 
minuti dei loro interventi a 
spiegare che l'epoca dei per
sonalismi e finita. «In questo 
momento la nostra posizione 
deve essere quella dell'allealo 
leale che proprio per questo 
atteggiamento matura il diritto 
di chiedere alle altre forze poli
tiche senso di responsabilità 
verso l'amministrazione e ver

so la citta - ha detto Acquaviva 
- Sarebbe davvero un bel cu
rioso modo di contribuire alla 
ricostruzione di una vera politi
ca socialista e alla formazione 
di una politica per la citta se 
dessimo una mano, o magari 
una semplice strizzatine d'oc
chio, a coloro interessati a de
stabilizzare anche quel poco 
di stabile che c'è nella vita po
litica romana» Il riferimento a 
Dell'Unto, che a più riprese ha 
chiesto l'azzeramento dell'am
ministrazione comunale, è fin 
troppo chiaro. Non è un caso 
che nelle prime quattro pagine 
Acquaviva discettando sul par
tito si riferisca di frequente a 
coloro che scambiano la capa
citi politica «col presenziali
smo, col mettere bocca su tut
to, col numero delle volte che 
si va sul giornale» o con quelli 
che pensano che •fare politica 
significa un puro e semplice 
ralfforzamento all'interno del 
partito un contare di più solo 
numericamente, magari ta
gliando la strada agli altri com
pagni» È stato Bruno Landi a 
puntare direttamente sulla po
lemica. «Ho riflettuto a lungo 
sull'azzeramento e implicita
mente sulle dimissioni del sin

daco chiesti da Dell'Unto - ha 
detto il commissario regionale 
- ma di fronte ai problemi del
la città so bene cosa pud signi
ficare una crisi al buio e conse
gnare nelle mani del Pei le 
chiavi delle soluzioni per la cit
ta Sarebbe un regalo gratuito». 
A questo punto la platea è 
esplosa II copione prevedeva 
le conclusioni del vice segreta
rio Giuliano Amato Ma la folla 
ha dato sfogo ali impazienza 

repressa per ascoltare Ac
quaviva, Carraro e Landi Il lea
der della sinistra socialista invi
tato dal commissano provin
ciale è andato sul palco, ma 
non ha parlato se non per 
chiedere un confronto in altra 
sede «La mia preoccupazione 
è che questa maggioranza e 
questa giunta sia costretta a 
cadere con le macerie generali 
• ha detto a parte Dell'Unto at
torniato dal suol - Il Psi più 

presto si allontana da questa 
De, più presto sarà capace di 
garantire la soluzione dei pro
blemi della città». 

L'io diviso dei socialisti lo 
rappresenta alla prelezione il 
capogruppo capitolino Bruno 
Marino «Il nostro appoggio al 
sindaco non si discute - ha 
detto - Ma una cosa è il ruolo 
che noi svolgiamo nell'istitu
zione, un'altra è il dibattito in
terno al partito». 

Rivolta nella De contro le iscrizioni «pilotate» 

«Tesseramento truffe 
Non facciamoli votare» 
Giubilo annacqua. Ma sul mega tesseramento non 
si placa la polemica. Soprattutto quella interna al 
partito. «Congeliamo gli iscritti per cinque anni, 
commissariamo il partito, i suoi apparati ammini
strativi». Ad avanzare questa proposta è Franco Fau
sti, leader dj Azione popolare, da tempo all'opposi
zione. !1 segretario stamattina riferirà sulle tessere al-
Ispettore» dc.-llrlgl Baruffi. 

Giuliano Amato, Paris DaffUnto e Gennaro Acquaviva 

•TB I poderosi getti d'acqua 
di Giubilo «pompiere» non ba
stano Il mega tesseramento di 
quest'anno e una castagna 
troppo rovente per raffreddarsi 
con una semplice dichiarazio
ne Al segretario del comitato 
romano che ieri ha riferito alla 
giunta del suo partito e che og
gi consegnerà la relazione su

gli iscritti al responsabile orga
nizzativo del partito, si con
trappone l'altra De. «Chiedia
mo il congelamento per cin
que anni degli iscritti, il com
missariamento del partito e del 
suoi apparati amministrativi» 
A parlare è uno dei leader del
la corrente di Azione popolare 
( da mesi all'opposizione), il 

deputato Franco Fausti. «È in 
atto un fenomeno corruttjvo ri
schiosissimo», dice Fausti. Il ri
ferimento e a quelle 240 mila 
tessere, tra adesioni vecchie e 
nuove, un Escritto ogni due 
elettori, lo «scandalo» che sta 
minando l'immagine dello 
ì»etid«wlató.d(N^eiiiori il 
partito. Un numero di adesioni 
troppo grande per non desiare 
sospetti, «il nostro statuto defi
nisce l'iscritto un militante -
continua Fausti - Quelli attuali 
sono strumenti. Iscritti di scam
bio, persone a cui qualcuno 
paga la tessera. Non c'è un 
rapporto volontario e senza 
questo viene falsato il discorso 
democratico nel partito». Ma 
cosa accadrebbe con il conge
lamento? «Per evitare il merci
monio di Iscritti per cinque an
ni si fanno votare solo gli eletti 
- conclude Fausti - Nel frat

tempo il tesseramento prose
gue sotto controllo. Non voglio 
il partito degli eletti ma una so
luzione di emergenza per evi
tare il protarsi di questa vergo
gna che. tra l'altro, sottintende 
un movimento ingente di de
naro». 

Il segretario romano appare 
sereno. «Le cifre diffuse nei 
giorni scorsi dalla stampa sul 
tesseramento della De romana 
sono esagerate - dice Giubilo -
Secondo questi dati, infatti, 1 
vecchi soci vengono computa
ti nel novero del nuovi Per co
noscere il numero effettivo de
gli iscritti occorre invece scre
mare i doppioni sui tabulati 
Quindi bisogna aspettare il 30 
novembre, termine per il nn-
novo delle tessere, pnma di 
comunicare i dati ufficiali». 
Nessuna indiscrezione su 
quanto il segretario romano il

lustrerà stamattina a Luigi Ba
rali! Se Giubilo sceglie la via 
diplomatica. Antonio Gerace, 
fedelissimo sbardelUano, non 
si risparmia con gli avversari di 
oggi «È ora di finirla con le gri
da manzonlane/Ji gente che è 
stata in Campidoglio per 25, 
«uwJ,eche oradalftuiaflienfe 
vorrebbe continuare a coman
dare a Roma - sostiene l'asses-
sopre al plano regolatore - Bo-
sogno disinfettare il Campido
glio da questi corvi che sono 
stati i principali responsabili 
dei mali di Roma negli ultimi 
anni È arrivato il momento di 
lasciare spazio a chi ha vera
mente voglia di rendere Roma 
una capitale degna di questo 
nome». 

La guerra delle tessere viene 
però ietta con occhi diversi da 
quelli di Gerace, oltre che nella 
De. anche dagli alln partiti il 

Pri coglie l'occasione per iro
nizzare «Gli iscritti democri
stiani della capitale grazie alle 
amorevoli cure dell'onorevole 
Vittorio Sbardella - è scritto su 
un corsivo pubblicato ien sul 
quotidiano dell'edera - hanno 
raggiunto la rispettabilissima 
cifre di unrisentto'ognl due 
elettori Un vero esercito, In
somma i cui effettivi sono nu
merosi quanto quelli del con
tingente inviato dagli Stati Uniti 
nel Golfo Persico E riflettendo
ci sopra, di fronte a queste 
straordinarie capacità di mobi-
litatore e di condottiero di 
Sbardella, viene da pensare 
che sarebbe meglio incaricare 
lui piuttosto che il generale 
Schawrkopf. di affrontare li
nk. Nemmeno Saddam Hus
sein oserebbe resistergli» 

UFL 

La proposta dei comunisti per disegnare la futura area metropolitana illustrata in un convegno all'istituto Togliatti di Frattocchie 

Cinque «land» per riformare la metropoli 
Centodiciannove comuni divisi in 5 «land», omoge
nei per le caratteristiche socio economiche, morfo
logiche e ambientali, tenendo conto dei sistemi di 
comunicazione e dello stato deU'«armatura urba
na». Questo il disegno della futura area metropolita
na secondo il Pei. Il progetto è stato presentato du
rante il seminario tenuto all'istituto Togliatti a Frat
tocchie sul tema: «La città metropolitana», 

ANNATARQUINI 

§ • Centodiciannove co
muni, divisi In quattordici 
gruppi, e accorpati poi in 
una sorta di 5 «land» seguen
do un criterio socio-econo
mico e morforogico-ambien-
tale, considerando i sistemi 
di comunicazione e dello 
alato dell'armatura urbana: 
ecco, in fredde cifre, l'area 
metropolitana disegnata dal 
Pei. 

La proposta del gruppo re
gionale comunista sulla leg
ge che nei prossimi mesi se
gnerà la delimitazione del 
territorio extraurbano in di
versi settori collegati tra loro, 
è stata presentata durante un 
seminario tenuto nell'istituto 
Togliatti * Frattocchie suite-
ina: «la citta metropolitana' 
un metodo per la delimita
zione dell'area». Al convegno 
erano presenti il capogruppo 
del Pei Vezio de Lucia, il pre
sidente del consiglio regio-
«ale Antonio Signore, Ange
lo Marroni e l'assessore Pao-
lolirUL 

•A wtte mesi dal termine 
Ossalo datia legge 142 del "90 
sulle autonomie locali, che 
fissa I Umili entro i quali la re
gione deve provvedere alia 
ìettmittzlone dell'area me

tropolitana di Roma, • ha det
to Vezio de Lucia - ancora 
nessun atto è stato compiuto. 
Eppure si potrebbe aprire 
una nuova fase positiva per 
l'urbanistica, se si tiene con
to dell'opportunità per una 
riqualificazione delle perife
rie di Roma, rendendole geo
metricamente più centrali», 

11 progetto presentato al 
convegno prevede la suddivi
sione di tutta la provincia di 
Roma tal quattordici aree in 
cui si raggruppano più co
muni con interessi omoge
nei A loro volta, le quattordi
ci aree dovrebbero essere di
vise in cinque gruppi che si 
raccolgono In ambiti ottimali 
di aggregazione con livelli di 
priorità d interventi. L'obietti
vo è quello di rendere centra
li e in stretto rapporto con la 
città le periferie urbane per le 
quali un'eventuale esclusio
ne comporterebbe un danno 
di notevole entità. Una legge 
importante, che secondo i 
comunisti permetterà di ef
fettuare un più efficace con
trollo per la salvaguardia del 
territorio 

Due le fasce maggiormen
te interessate, la prima com-
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prende i comuni integrati 
con il tessuto urbano, l'area 
dei Castelli Romani, l'area 
Nord-Est, ) monti Comicola-
ni, la costa Sud. E, ancora l'a
rea Casilina-Prenestina, la 
bassa valle del Tevere, i 
monti Sabatini, la costa 

Nord. La seconda fascia 
coincide con la provincia e 
nguarda quei comuni il cui 
rapporto con la città è meno 
stretto Comprendono la me
dia valle del Tevere, Icomuni 
di Anzio e Nettuno, i monti 
della lolla, Civitavecchia, i 

monti Lucretili, i monti Pre-
nestim l'alta Valle del Sacco 

Sulla pnma fascia territo
riale nei prossimi anni è pre
visto un incremento edilizio 
di circa 578mila stanze a 
fronte delle 27Imita nella se
conda fascia che comprende 

gli altri comuni della provin
cia Il patrimonio edilizio dei 
centri poco distanti da Roma 
al 29% è inutilizzato, contro il 
38% di quelli del secondo 
gruppo. 

•L'attuazione della legge 
142 sulle autonomie locali • 

ha detto Antonio Signore, 
presidente del consiglio re
gionale -che deve convoglia
re un ampio confronto tra 
Regione e autonomie locali, 
è l'occasione per un rilancio 
della regione Lazio In questi 
sette mesi la Regione deve 
realizzare un'ipotesi di pro
grammazione con precisi e 
concreti riferimenti a progetti 
che abbiano certezze finan
ziarie Questa è una delle 
condizioni per ridare equili
brio alle altyre province del 
Lazio rispetto alla città me
tropolitana di Roma Infatti 
prima di stabilire quali deb
bano essere 1 comuni che en
treranno a far parte dell'area 
metropolitana, è necessario 
che la regione indichi le pro
spettive di sviluppo che si 
possano realizzare nelle albe 
province del Lazio» 

Per Angelo Marroni, vice 
presidente del consiglio re
gionale, passati già quattro 
dei dodici mesi previsti dalla 
legge per definire le aree sen
za che nulla sia ancora stato 
fatto. «A questo scopo - ha 
detto - ho proposto una deli
bera consiliare, firmata an
che dai consilien della De
mocrazia Cristiana, del parti
to Repubblicano e del partito 
Socialista, per la costituzione 
di una commissione che de
finisca una volta per tutte la 
determinazione degli assetti 
temtonali dell'area metropo
litana» «È importante-ha ag
giunto Marroni • che in que
sta occasione si punu al ri
lancio del regionalismo e 
che le aree siano disegnate 
all'interno della provincia di 
Roma e non oltre» 

MARTEDÌ 13 NOVEMBRE - ORE 17.30 
c/o Casa della Cultura - Via Arenula, 26 

Incontro con: ( 
LIVIA TURCO 

Membro della segreteria della Direzione 
e responsabile femminile nazionale del Pei 

sul tema: 

«Un partito di donne e di uomini» 
introduce: 

GIGLIOLA GALLETTO 
coordinatrice delle donne comuniste romane 

Intervengono: 
Paola Gaiotti Di Biase, Rossana Ciannageli, Mariella Grani
glia, Carlo Leoni, Bruno Morelli, Renato Nicolmi, Anita Pasqua
li, Maria Grazia Passuello, Silvia Paparo, Roberta Pinto, Franca 
Pnsco, Pia Sarasim, Carole Bcebe Tarantelli 

A.R.CO. 
Associazione per la rìfondazlone comunista 

INCONTRO CITTADINO 
Discutiamo Insieme 

La mozione 
del XX Congresso del Pei 
«Rifondazione comunista» 
prima che sia presentata 
a l Comitato centrale 

Introduce-

Ersilia SALVATO, dello Direzione del Pel 

Martedì 13 novembre 1990, ore 18 
c /o sezione Pei Esqulllno 
via Principe Amedeo, 188 

Funzione pubblica CglIRoma e Lazio 
Comparto Stato 

AFFARE GLADIO 
42 ANNI 

DI DEMOCRAZIA DIMEZZATA 
Il ruolo del sindacato 

nel processo di riforma 
della pubblica amministrazione 
contro deviazioni e inquinamenti 

I lavoratori ne discutono 
13 novembre ministero Difesa - Palazzo Esercito 
15 novembre' presidenza dei Consiglio - Pxza Minerva 
16 novembre ministero Esteri-Farnesina 
21 novembre ministero Interno-Viminale 

COSA ACCADRÀ AL PCI DOPO IL PCI? 

Siamo lieti di Invitarvi a d uno scambio di idee sul
la costituzione in Italia di una nuova formazione 
politica democratica di sinistra. 
Con l'occasione vorremmo realizzare un gruppo 
promotore capace di contribuire alla produzione 
di una nuova cultura della politica 
CI Incontriamo MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE ALLE 
ORE 17.30 presso i locali del Circolo culturale 
«Cassandra» In via Formoso, 84 - Isola Sacra 

Sarebbe un peccato mancare. 

Introduce la discussione: < 
ROBERTO TASCIOTTI 

Partecipa: ? 

GIANCARLO BOZZETTO 

Il Comitato promotore 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL PCI E DELLA FGCI 
Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENrANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMOLA VERITÀ 
Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la toro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIONI 
Dal 14 novembre 1990, a causa dei lavori per il tra
sferimento nella nuova sede. Il centralino sarà 
temporaneamente disattivato 
Comunichiamo pertanto i numeri con i quali sarà 
possibile chiamare la Federazione 

Commissione organizzazione 4071395 
Ufficio di segreteria - Ricerca oratori 4071317 
Dipartimento economico 4071348 
Dipartimento ambiente 
Politiche terrltorali - Stato 
Pubblica amministrazione - Enti locali 4071353 
Femminile-Culturaeformazione 4071376 
Stampa e propaganda 
Gruppo di lavoro sulla Costituente 4071382 
Fax 4070233 

I numeri del Comitato regionale' 
4071323-4071336-4071342-4071139 

Fgci area centrale 4071654 

225 Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 


